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Teri era indetta a Chions un nostro sabilità da quella degli autori degli at- 
comizio — oratore il prof, Gaspari. 

  

colpito alla testa da una sacsola 

  

nce mme case rame I PICIVOR CICIZERIERTII 

    

nio siamo andati finora pubblican- 

do e pubblichiamo oggi stesso C'è un 

Candidato del Fascio — l’avvocato di 
Caporiacco — che non ha ancora tro- 
vato il tempo di scindere la sua respon- 

La “gaffe,, 
d'un candidato fascista 
L'avvocato di Caporiacco ha amuto 

“la non felice idea di pubblicare sul 

Tidine» una letterà in ti teppistici di Maiano, quantunque già « Giornale. di 

Conto corrente colla Posta 

  

organo dei popolari A 
   

  

‘galla del giudizio che 

  

LOTTION 

E 

  

  

  

  

   
Il cav. Morassutti colpito alla testa da una sassaiuol 

O JI candidato di Caporiacco smentito colla sua stessa lettera dagli avvocati Candolini e Pettoello 
© hé commette simili H ga file d all” anti vi- 

domdililà agli e- 
ettorio die du 

La corruzione 

sorte contrario effetto 
HRiceviamo.la seguente lettera aper- 

dieato, perchè 

nostra affermazione elettorale». 

IE RAPE BO RS MR RARE 

  

Deplora e sconfessa qualsiasi azione re 
spiego sp * senso diverso da quello in- 

importa la violazione 

della disciplina di partito e danno alla 

Obbiettivo dell'ordine del ‘giorno, a 

   

    

      “Martedi 11 Novembre 1919 

    

     

    

Le inserzioni si ricevono presso - 
la Unione Pubblicità tiglio / 
Yia Manin 8, Udine. 

   

              

   

    

    

         

    

      

INSERZIONI î 
I prezzi per linea o spazio di | 

linea di corpo 6: Pubblicità in È 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, da 
4 L. 0.30, cronaca L. 2; Avrisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.   
goal 

‘1 commovente bacio demoeristi, 
no.dato sula. bocca, da Ciro allo sta 

co, ed inseparabile Dono. Anime gem 

le! 

Molte furono le-Jaerime deipresen 
Siria 

  

Molto pubblico assisteva al discorso. deferiti all'autorità giudiziaria. Abbia- 
1 combattenti, capitanati da certo Pe- mo poi la testimonianza flagrante degli 
«rotti, si misero ad interrompere senza organi del Fascio, i quali, col metodo 
ragione, con somma villania e violenza. dell'«Avanti!», registrano compiacen- 
Neppure l'intervento del Presidente temente i fischi e le violenze diretti ai 
della Sezione Combattenti signor Covra nostri propagandisti e giungono perfi- —— che tenta calmarli — riesce efficace. no ad elevarli all’onore di espressione 
Ti Signor Pedrotti, perfettamente igna- del popolo friulano. Di fronte a loro 
ro delle cose dette dagli altri e da lui questo giornale che quotidianamente e 
stesso — allo scopo di non lasciar par- nelle corrispondenze e nelle note edito- 

cui nega. d'aver « autorizzato » qual 

    

      

   
       

    

      

              

      
   
   

            

guanto «ci ‘risulta, si è di seindère Abad 
responsabilità del Partito da pubbliche 
‘dichiarazioni «di qualche ecclesiastico 
che non ebbe e non ha aleuna ‘autorità 
cd vige paraonio in seno al Partito. 

Due dispersi — — Duo apparizioni 
miracolose —" Due attentati 
di Nitti —— Mortale rischio 
di un intero partito. 

x Ro go 
siasi a ‘chiedere all'avvocato Uandolini Meréttiodi Tomba, 98-11-1919, 

nella lista 
IL Rio Sig. avv. Pettoello, 

Ho. il piacere di notificarLe che il 

se ci fosse posto popolare pugnatori della libertà per tutti, an È per lui, ed, afferma che i suoi principi 
se avversari, deploriamo la violenza. 
qualsiasi parte venga. 

Imponente Comizio a S. Daniele ; 
Domeniea ebbe luogo a S. Daniele un 

coraizio promosso dal nostro Partito. 

Molto pubblico 

politici ed.i'legami indissolubili: con uo- tppismo dei pochi disturbatori della mini del partito liberale gli impedirone 

di figurare nella lista popolare. 
Ora Lavv, Candolini e l'avv. Pettoel. 

le ci scrivono in argomento. 

sua conferenza ha sortito ottimi effetti. 

I teppisti e specialmente quel figuro 

vbbriaco, che Le stava innanzi, 1 ’indo- 

mani, passata la sbornia, comprese l’in- » 
degno. contegno tenuto; confessarono lare Gaspari, rovescia il tavolo sul qua- 

de si trova il prof. Gaspari. 

N prof. Gaspari continua a mante- 
mersi sulla breccia, domina il tumulto e 
parla ancora in mezzo alla gazzarra. 

Pedrotti attacca un contradditorio. 

sto nome, perchè il Pedrotti si «con- 

traddiceva» ogni momento, nonostante 
# largo stok di errori di storia e sin- 

tassi e di falsità di cui era armato. 

Alla partenza una fitta sassaiuola ac- 

‘compagna il Gaspari. Il cav. dott. Pio 

Morassutti, che l’accompagnava, rima. 
veva ferito alla testa. 

  

  

ff 

L'espressione della più fraterna soli- 
darietà al cav. Pio Morassutti, che a 
GUesta nostra bella battaglia ha dato — 
fuizido esempio alla borghesia — tutto 

i suo alto; ingegno, tutto il fervore, tut- 

S
i
 

intellettuale, . priva gi programmi, 
priva di CONSENSI, ticorre a] sto vec- 
chio metodo della corruzione, ed al mé- 
todo sovversivo della Violenza, facen- 

dosi braccio degli asserviti combatten. 
ti, per arrestare il fatale andare degli 

eventi, perfettamente InCoNSaREVO]g 
che così collabora nel modo più efficg. 
ce all'avvento del soviettismo: di que]. 

i È; ‘ da borghesia i cui rappresentanti nella, 

; Camera defunta, all'ultimo voto, eb. , 

  
quelli. rifuggenti dall’immediata iu- 
sia Urazione del bolscevismo. 

‘ Questa borghesia, ora, instaura essa 

  

  

«Mai contradditorio meritò meglio que- 

* stolida accusa di ministerialismo — 

«Udine, li 10 Novembre 1919, 
Onorevole Direttore, 

L’on. Di Caporiacco evidentemente 

non smentisce quanto il « Friuli v ha 

affermato intorno all’episodio della 

pretesa offerta di candidatura da parte 

del Partito Popolare. 

Egli infatti, tra le righe, conferma 

che due suoi amici hanno doman- 

dato all'avv. Candolini, del Comitato 

riali disapprova ogni sorta di violazio- 
ne della libertà di parola a danno degli 
avversari, 

Basta questo raffronto per significa 
re da che parte sta la civiltà, di chi è 
ineluttabilmente, il domani, se la so- 
cietà non può che progredire,. 

I mazzieri trapiantati in Friuli edi. 
ro mandanti si accorgeranno presto 
e le violenze non afflosciano ma raf- 

orzano i nervi per la battaglia, 
Diremo qualcosa aélla circolare Nit.- 
e della maniera con cui essa viene 

{atta osservare in Friuli? Bastano"ite: 
legrammi del nostro segretario politico, 
qui sotto pubblicati. n 

Ci basti il rilievo che Fascio e Com- 
battenti — mentre lanciano ‘a noi la 

Provinciale, se potesse trovare posto 

nella lista del Partito Popolare la can- 

didatura di lui, che era stato escluso 

‘dalla lista Fascio-Combattenti, Che co- 

storo fossero autorizzati al «passo » 0 

no, poco importa alla caratteristica del 
fatto. 

Perchè così resta sempre accertato 
che ron alcuno del Comitato del P. P. 
I. si sognò di offrire la candidatura al- 
l’on. Di Caporiacco; ma questi, o sia 

ti da 

hanno in Friuli dai rappresentanti del 
Ministero la più ampia libertà di vio- 

Cavalier Pio Morassutti sta, non fece che prospettare a lui qua, 
le sarebbe stata la via, per la quale po- 
teva anche aspirare ad una eventiale 
candidatura e cioè, quella di iscriversi 
al Partito e di accettarne e difenderne 
lealmente il programma, 

Appunto perchè il Partito Popolare, 
Partito nuovo, non è nè confessionale 
nè clericale, apre le porte a tutti gli 
uomini di buona volontà, è una condi. 

S. Vito al Tagliamento. 
«Nome popolari Friulani esprimo 

sensi vivissima simpatia vittima vilis- 
lime violenze avversarie che nostra fe- 
de saprà superare, 

Avv. Pettoello». 

Stuzzo 

Segretario P.P.1.- Ripetta 102 

Pregùs:: t--E880s i] Misto Interno alta prote- 
ta Comitato F 

vlolazi à A vate } OMe libertà parola comizi parti. lo. asse 

Ciò vuol dire non già che il Partito 
vada agli uomini, ma che gli uomini 
vengano. al Partito, 

riulano per sistematica 

Usa Completa tutela da parte au- 

di essere stati prezzolati e ubbriacati 
daì signori partigiani del fascio e gie- 
rarono di vendicarsi dell’umiliazione 
< 

i 

ma.vergognale disonore per isignori del 

£ 

terreno sotto 1 piedi per 

desione in massa al Partito Popolare, 

tentano 

zo dell'ubbriachezza per la corruzione 

d 

ln 0 

MONIANZE CONTRO CORRUTTORI 
E CONTRO CORROTTI, A 

Elettori di Udine L o IL. 

Mand, del P. P. I. siede in permanenza, 
in Vicolo Prampero N, 4 (pianoterra), 
presieduto dal dott. Peratoner. 

siasi informazione, 

dinoione d 

dine (I e II Mandamento) furono con- 
IRA Lene voeati dal nostro segretario 

subita con.un’intensa propaganda per 

Abbiamo da Spilimbergo: 

lin uma conferenza del 2. 

i partito popolare. pietosamenté; 
Ciò. sta di conforto per Lei e di som- pietosi applausi. 

Chiese poi la parola il Bott. Longo Pr né vada CATO "} ne TO i ascio, 1 quali, serNendosi mancare il perì socialisti e disse argutamente che, 
L'irruenta @ tendo il Donati parlato tanto in fa- 

vore del proletariato, i due dispersi do- aggrapparsi all’ignobile mez. 
Vrebbero unirsi al Partito Socialista 

che è appunto il partito del proletaria- ella coscienza dei nostri elettori. 

Corruzione: eletloralo 

RACCOGLIETE PROVE È TESTI 

(applausi). 

(Ma il 

che 

tO. 

proverbio dice: Meglio soli 
male 

, accompagnati, specialmente 
quando si tratta di perdere la meda: 
glietta!) 

A questo punto apparve nella sala, 
con grande sorpresa di tutti, il contadi- 
mo Agnola, autentito candidato del P. 

che il nostro programma avrà i suoi 
rappresentanti in quasi tutti i collegi 
d'Italia è non soltanto a Spilimbergo. 

Disse poi che, secondo lo spirito del- 
là nuova legge elettorale, il mestiere 
del deputato non è quello di fare da 
scensale fra aleuni elettori ed il Go verno; 
ma quello di seguire una seria e ifat- 
tiva direttiva politica per poter fare 
buone leggi per tutto il popolo. 

del P. P. I. 
Il Comitato cittadino per il I. e IT. 

Gli amici possono rivolgersi per qual- 

  

la Sezione di Udine * ROMA. zione sola,. che essi gii ine 
L’Agnola terminò invitando i disper- Pordenone, Maniago, Aviano: Prof. 

IMA. CVA ® 3a Sl villes 0- \ 
cei ta 

Ì S ud i È È È ED sl a mettersi con le due grosse fiumane - Turco N È 

bero lo scorno di veder votare con loro «“Preghiamoti renderti lnterpr ete scienziosamente ne accettino il pro del P n I 5 I. 
o e Perso Vattaro Emanuele 

+ i deputati socialisti in massa, gar gramma, coi socialisti, oppure col P. P. I. 
A questo punto, per merito del Dott. 

Longo, si seppe che non sì trattava ve- 
l'amente del candidato Agnola, ma in- 

Tefi sera gli inscritti al P. Pick. E 

politico 

leri sera ebbe luogo nella sala Miche- 

candidato dei 
dispersi, prof. Donati. Parlò a lungo e 

guadagnandosi alla fine 

° Segretaria - Via Prampero 4. 

o. accorse ad ascoltare la 

parola fervida ed alta del Prof. Gaspe 

ri, che fu presentato dal candidato Do- 
.menico Agnola. 

       
   

  

   
   

  

   

   

    

   

      

   

    

   

    

    

   

   
   

   

  

       
   

   

  

   

    

   

    

   

    

   
    

  

    

    
   

        
   

  

    

   

    

    

    

    
   

  

    
   
   
   

      

    

   

  

   

          

   
    

  

    

L'oratore' fu spesso applaudito, ed 
alla fine ebbe. una calorosa ovazione, 

Nessuno chiese il contradditorio 

Contradditorio Gaspari - Donat | 
a 8. Vito 

‘ca nel pomeriggio a S. Vi 
al ft nto. ebbe luogo una confe 
renza elettoraled el Prof. Gasperi. 

Accorse molto pubblico, di tutti i par 
titi. I socialistiveercarono “di interromi 
pere più volte ed adoperarono volentié- 
ri l’arma del fischio ,eui rispondevani 
«li applausi dei nostri, Il Prof. Gasperi 
riusei ad imporsi ai disturbatori e ad 

ultimare la sua smagliante conferenza, 
Donati, il candidato di Ciriani, chiese 

Ps I, il quale, prendendo la parola, Î il contradditorio e parlò per ben t 

; lenza. 
IR dii. ji. LA LEGGE PROVVEDE ALLA LO. Rogi. i . quarti d’ora. riesument anti luoe 

si to lo spirito di sacrificio. L’illustre no- pure 1 suoi amici politici, ne fecero ri- ce grandi elogi al programma economi. IUATti ù ora, IENBSnGO a Sd 
#) stro amico b il titol di fi a’ i r0— chiesta. 

RO PUNIZIONE, i a io dal Doganali n comuni era possibile e forni eosì oceca-. 

Ri a tolo erezza; es- È RT: i 
o x Co-soclale espos la latl, ma ag- — «VR ana SOIL nea 

: serò stato il Primo bersaglio della vio. Il nostro Segretario Politico — ap- . E resta pure accertato, per le ammis- RISANIAMO L' ra POLI. due I i ai sione .al Prof. Gasperi di ottenere un 
9 vza bri Pena avuta notizia. — ha ‘spedito i cs: sioni ‘on, Di 3 TICO ! i A pei facile snecesso TO efficacemen- i 

T lenza brutale Prezzolata da quella par- ! paro ia hà spedito i se- sioni stesse dell'on. Di Vaporiacco, fa quello del P. P. T, con la differenza 
> te di borghesia Chè priva di visione Sent telegrammi: il Segretario Politico, dopo tale richie- 

te le obbiezioni. a 

Ale Sezioni ed agli amici 
Avvertiamo che per richiesta mani 

festi, foglietti, schede, e informazioni * i 
.di propaganda, bisogna rivolgersi ai 
propri rappresentanti mandamentali 
come dal seguente specchietto: 

Udine (I e II Mandamento) Presso 

57, Pordenone. 

Latisana: Avv. Camillo Gasperi | 
Palmanova: D. Mattia Michelizza. 

ii 

per aceordi da, prendersi nella immi- 
nente lotta elettorale. 

Parlaronòo \l’avv. 

   
    
   

    

   
   

  

   

  

   

  

   

    

   

    

   
   

   

  

   
   

    
   

   

      

Cividale: Nob. Pietro Paciani V. s 
Lazzaro. 

Sacile: D. Italico Bernardino. 
Tolmezzo, Ampezzo, Moggio: Tessi- 

tori Tiziano Piazza Garibaldi, 2, Tol- 

| stessa i metodi della violenza sovietti- 
3 sia, pér impedire che il popolo acqui- 
sti la coscienza di sè e del momento sto- 
Tico. Incapace, impotente davanti al 
fulgore ed alla compiutezza del nostro 

È di: progtamma, sosti tuisce la corruzione ai 

L'on, Di Caporiacco non ha creduto 
di accettare tale condizione, e ne va 
lealmente re dn i i ; almente resa lode alla sua onestà PO- Candolini sulla tattica da seguire 
litica, in quanto un programma ron si Gli amici tutti sono riconvocati nuo- ti sottoscrive se non si condivide e nOn ;amente per mercoledì alle 20,30 (8,30 © 

vete di un eèrto Missio, cittadino ita- 
liano ed elettore del collegio Udine- 
Belluno. 

torità Politica locale. Ieri Chions amico nostro dottop cav 
colpito da     

   

    

de Morassutti veniva, 
Sassata alla testa. A Cane- 

SaSsaluola contr 
Tono. Nonostante 

Pettoello e l'avv. 
va. fitta» 

Ma eceo un ‘altra apparizione : Ciri: n 

in persona! Con. voée rotta dalla 

2 automobile 
tutto propaganda 

   

     

    

   

commozione egl + n ù 

proseguirà invincibile. si sente. pom.) nel. Teatro del Ricreatorio Fe li racconta di essere an- A Vito LI Cav: Pio Mo, to "cora vivo pe ) i c 

3, + mancati aderenti, il teppismo alla seve- % Ai Ma è appunto ciò che pone ben nesta stivo Udinese (Via Tiberio Decizhà) cora vivo n. miracolo perchè duè orri- sassutti. i d, 4 i 

ta 
de a. 3 RIT 4 i ì 

hi 5 è a 7 } 

6.5 ra e libera battaglia di idee "Y- Pettoello». © 1g rispettiva posizione politica. Con o. per ulteriori accordi Vili aftenfati drano stati commessi po- S. Daniele: Clara Pietro, Via Casar- 
1 a T: a” ; Lo ; o 

> el 

î ‘ 

eu {a nessuno può arrestare il corso fa Eccellenza Nitti gni cordialità dev,mi Nessuno deve mancare lhi minuti prima contro la sua automo- Sa, 
bile. o ve 

Tarcento: Perit i x 
Avv. Candolini — Avv. Pettoello » 

rito Pietro Tonchia. a domani di questa nostra Italia che il 

Spilimbergo: Missio Giuseppe, Via: 
sangue del Popolo ha riconsacrata e 

® 

« Nome Partito Pipoige MIRRE Si 

Se stessero di fronte due aff'ermiazio. 

Allo svolto di una strada erano stati richiamandomi Vostre pubbliche istru- collocati 
Per ta disciplina di Partito lue enormi macigni e più a- Santorini 5. VO resa se fosse possibile, più cara. Nel pre- “ ioni protesto vivamente Sistematica ni inconciliabili non ci resterebbe ehe Ci si comunica ae uh se di SA teso attraverso Codroipo: Guzzoni Afro, Via Lati- 

6 E cipizio l'Italia non andrà; . Nè per i co- Violenza contro libertà nostri comizi lasciare dl lettore la scelta’ diprestar « Il. Comitato Provinciale OR: E, ‘a Strada era destinato.a troncare l’esi: sana 260. 
| ‘Bati dei sinistri che anelano ad una im. non contenuta da aleun Provvedimento fede 6‘al di‘Caporiatco da una parte ! di fronte a isolate manifestazioni a St@Nza a quattro persone! 1 e ad ww, Di. xel sm. o 
‘* mediata sua russificazione; nè per ta Qutorità politica locale. A Chions cav. o ai due nostri egregi amici dall’altra. favore di. candidature avversarie, sia intero partito !! esclamò fra la gene- — irc. 0 

! ‘caparbie dei reazionari che, volendo co. Dott« Morassutti vende colpito da sas- Se elta, del resto, non ardua. Ma la iet- 
tera ‘( 

pure come voto aggiunto. rale ilarità il Dott. Longo. 

    

n ‘stringerla ad una fissità impossibile, so- 

10 i migliori coliaboratori dei primi, 
essuna forza arresta (l’Italia che fi- 

almente ritrova se DL nelle sue più 
| fulgide tradizioni sociali, civili e mo- 

Sete alla testa, A Caneva:di Sacile fit. 
ta sassaiola contro automobile candida- 
to Tono. Contro. 

DOMANI DOCUMEN TEREMO LA FIGURA FASCISTA DI MARCO CIO RIANI. 
EMERGERA’ IL. CUOR DI LEONE DI COLUI CHE SI SFRENAVA CON. 

Rx 

    

Candolini-Pettoello si serve delle 
Stesse ammissioni e confessioni della 
lettera di Capomaceo per ristabilire la 
verità dei fatti, e cioè che noi non men: 

corda agli elettori aderenti al par- 

    

Nitti scatena tutti i suoi scherani 
        

  

   

    
tito che, anche secondo recenti: istru- 
zioni della Direzione del P. è loro do- 

contro di me: perchè io sono suo accer-     violenza avversari 
rimo e temuto avversario! Così escla: - 

contro: colposa tolleranza autorità po- 
inò Ciro pieno d'ira giustificata. litica. locale riaffermiamo fede nostra 

per forza volontà popolare 

Vere astenersi da qualsiasi. appoggio 
anche indiretto alle liste avversarie ;    

    

    CHE TANTO AMO’ LA PATRIA COL. LA PELLE DEGLI ALTRI: DI l I.UI CHE SI RIPRESENTA F 
FRESCO AGLI ELETTORI FR 
NI, SOLLECITANDONE \» voro. 

dicammo candidature mà che ci furo- Allora tutti i partiti elevarono una no mendicate. 
voce unanime di protesta contro simili 

“infamie, 

   

  

   

    

e quindi devono astenersi dal voto ag- 
giunto ‘ed. esercitare il voto di prabe: 

renza, 

La nostra accusa ai milionari del Fa- 
io non campa nel vuoto. Lo dimostra 

  

   

avv, Pettoello, Segretario politico E resta altresi dimostrata la capaci- 
Pi PL 

  

       
    

  

tà politica di un candidato del Fascio, 

    

  

Per debito di cronaca devo segnala- 

  3 ite A sar



    

   
    
   

    
   

   

     

  

     

   

    

  

   
    

    

   
   

     

   

   
   

   

   

   

    
    

   

    

    

    
       

   
    

   
   

     

   
   

    

    

    

Comizio socialista © 
e fuga dell’oratore! 

. Da Muris 8: 
| Sono le 19. Il cortile  dell’Albergo 

Toniutti è gremito di gente che atten- 

de la conferenza elettorale... anonima, 

Fu annunciata difatti una conferenza 

senza pubblicarne il... pulpito. 

Dal verone dell’albergo appare un certo 

Sig, Pizzio che parla come sà parlare... 

Pizzio, Alla frase ed.alla vèrve oratoria, 

supplisce però la furberia elettorale. 

Presenta il partito socialista ufficiale 

; come l'amante del popolo — lo sparti- 

| tore delle terre, l’abolitore della pro 

(i | prietà, il nemico della guerra. Scorre 

diversi embemi delle .7 liste «candi. 

datizie e le glossa. Arrivato allo scudo 

crociato, accusa il Partito Popolare di 

ver voluto la guerra, perchè (indovi- 

-mate °) i preti hanno benedetto i sol. 

“lati partenti per la trincea (Mormorii 

- interruzioni). Cerca giustificare l’eser- 

cito di Lenin colla necessità di salvare 

popolo. Passa in rivista gli altri em- 

ic!) e fa campeggiare i meriti 

mblema del Soviet, Si raccoman- 
ri lettor iche votino con coscien- 

. Don Vidali — ehe non aveva avuto 

essre della conferenza {tanto fu an- 

imimziata alle chetichella ed affrettata- 

| mente di sera) se non quando era eo- 

minciata, andò a trovare il compagno 

. Lenin, 

| Lasciò che l’oratore terminasse ia 

il contraddi- 

torio. L’oratore se ne andava € pare- 

  

ua parlata e domandò, 

va non volesse accettarlo; ma poi, pres- 

i sul verrone di « Pilato novello ». 

Don Vidali, dopo aver ringraziato il 

€ popolo del contegno calmo e sereno 

| che insegnò come si debba rispettare la 

dal 

pulpito Leninista, prese lo spunto del 

sontradditorio dalle ultime frasi del 

Pizzio. Se voi volete che il popolo voti 

libertà di parola, anche se viene 

‘con coscienza, spiegate qui al popolo 

1 vostro programma. Quali sono i vo- 

stri capi-saldi ? 

l'oratore un po’ imbarazzato, parla 

di disarmo, di protezione operaia della 

‘odiata borghesia che deve pagare i rot- 

ti della guerra. 

E della Religione, ribatte D. Viiali, 

‘che pensate ® e della morale di fami- 

‘glia che ci dite ? 

Voi ci mostrate una faccia, della me- 

i daglia: A popolo vuole essere illumina- 

| toper Diteci, di- 

eci tutto il vostro programma. E dei 

votare con-coscienza. 

«danni di guerra ? Quale dei vostri de- 

| putati ha votato la legge risareimenti * 

x Il Pizzio colpito in pieno, soffocato 

dalle insistenze scappa, lasciando l’udi- 

torio con un palmo di naso. Succede un 

= pandemonio cori frasi pungenti all’in- 

| dirizzo dell’eroe che fugge... 

D D. Vidali — lo chiama -- lo invita 4 

  

x 
sì parlare, a rispondere. Ma l'oratore si 

era squagliato ed era disceso m oste- 

sato dalle grida del popolo, ricomparve , 

a: PERE RAMI 

RE degli operai. La Camera di 

voro ed i socialisti non sì presenta 

rono a confortare e ad aiutare quel 

letariato di cui oggi viene a mendicay- 

ne il voto, come ieri 1a mezzo dei suoi 

emissari mendicò l’obolo operaio per 

la Camera di Lavoro (Li. 3,40 ciasca- 

no), Buona giornata per noi. — |’ | 

Analoghe conferenze furono tenute 

da socialisti a San Giacomo ed a San 

Pietro. Non conosciamo l’esito, Speria- 

mo che qualcuno avrà chiesto il con- 

tradditorio ed avrà aggiustato il Lati: 
no in bocca dei pussisti. 

Echi dell'imponente Comizio 
di Sacile 

Riceviamo da Sacile una seconda gor- 

rispondenza. sul nostro comizio tenuto 

colà domenica, Ne straleiamo : 

Grandiosa la dimostrazione, organiz. 
zata dai nostri popolari, che a mezzo 

dell’Ufficio Mandamentale del. partita 

stanno svolgendo una propaganda in- 

tensa, vasta ed efficacissima. 

Fino a tarda notte animatissimi fu. 

rono i commenti, entusiastici dei nostri 

innumerevoli amici per el’insperata 

piena riuscita, di leale riconoscimento 

da parte dì avversari che il P. P. I, ha 

«qui una impostazione fortissima e che 

il suo programma s’impone sempre più, 

offrendo unico una sintesi completa di 

rivendicazioni. e  restaurazioni ampie 

ed audaei, ® 

Prima di finire non possiamo non ri- 

Camilotti fu av- 

versario abbastanza leale nel tentativo 

conoscere che l’avv. 

di critica al Partito, programma ed us- 

mini suoi, benchè neppur egli in real. 

tà sapesse perchè stava facendo della... 

eritica: ma lo preghiamo, per tacere ai 

tutto il resto, a non ripetere l’inven- 

zione che da un’uomo nostro (di eni a- 

vrebbe dovuto rivelare il nome,) gl 

fosse nientemeno che... offerto un posto 

nella lista del Partito Popolare: l’im. 

prudente ed errona affermazione, tor- 

se fatta a titolo di curiosa «reclame» 

personale, non solo potrebbe venire im- 

mediatamente statata, come del resto 

si sfata-da-Sse,-ma-di più collegarsi ad 

un curiosissimo dialoghèto di appena 

cinque minuti, protagonista l'avv. Ca. 

milotti dal quale apparirebbe lampante 

se trattavasi di... profferte invece che di 

offerte, e di ben altro ancora. 

Ma ciò che all'opposto indispose pro- 

prio tutti gli... stomaci furono le schioe- 

che interruzioni, ribattute dagli oratori 

con nmorismo finissimo logica ferr: 

risa ed applausi di pubblico e con alata 

più che... discreta infamia degl’impru- 

denti e non bene allenati interrattori 

di eerti soggetti, che non val la pena 

di nominare, leccatori di. piatti Th ca 

noniche fino a ieri, oggi illusi d’una se- 

mi ?deificazione inattesa per ì loro ru 

viti, che se sono qualche cosa lo lesnua 

esclusivamente ai preti, ed ora battono 

-- tutte is vie per far dimenticai > il pas- 

sito schiacciante. Ma no; untorelli in- 

    

    
    

   
    

    

  

     

    

    

    

    

    

  

    

  

    

ria. D. Vidali allora, sale sopra una sé- noeni, voi non potrete mai farei de: ma. 

dia ed arringa la folla. sfatando le ae- le, perchè siete la dimostrazione viver: 

euse del Pizzio contro il Partito Popola- te, quotidiana, ineliuttabile di : * cha 

de di cui accenna al nobile programma. uomini e cose vi vanno $ sempre ripoten 

: Spiega le finalità del partito sociali- de (noiso ritornello neh?), che cioè 

sta ufficiale — fà un quadro impressio- siete nati, cresciuti € formati moral. 

nante di quella Russia che il P. S. U. mente e anche... materialmente, fino al 

worrebbe portare in Italia. bruttissimo dì in cui diventaste rinne- 

| Deplora che un avversario fugga, i- gati, all’ "fibra campanili, canoniche 

‘ìgnominiosamente; questo è un ìndice è ricreatori cattolici, fardello questo di 

che il suo partito non può reggere alla cui non potrete mai più sbarazzarvi. 

[IAMOrOSO | TASACCESSO 
del barone Morpurgo 

a Faedis 

eritica ed alla disanima della cosclen- 

za popolare. 
La follaplaude a Don Vidali il quale 

non è contento, e vuole aver fuori l’o- 

ratore fuggito: vuole ricondurre all’o-   

Faedis 9 novembre: 

Annmiciata in lungo ed in largo dal 

una persona arrivò qui 

| vile la... pecorella smarrita, e lo rincot- 

re in osteria, dove impegna con l’avver- 

Comitato di... 

la figura mefistofelica dell’ex onorevo- 

ebreo di fede. 

sario um contradditorio per forza di... 

argomenti. Pizzio — si capisce — è ‘stan 
sienore di nascita, e accompagnato dal suo stato mag- le, 

) \Parlò da legittimo rappresentante dei 
giore esce per prendere la via di Rago- 

i grOssì borghesi debolmente coadiuvato 

:x-uffl ciale di 

complemento che non solo non vide mail 

;’na -— fra ipiù animati commenti del 

‘numeroso pubblico che felicitò don Vi- 2! sindaco del paese, 

dalì, 

to e di lavorare per ilpopolo ‘col suo 

il quale ha il vanto d’ayer lavora- c ; 
la trincea ma non indossò mai la sua 

i Lr divisa preferendo alla croce di guerra 
Segretariato, e di illuminare il popolo.‘ are I] si 3 
o ; sio dg i quella meno onorifica. ma più comoda 

sulla gmsta via da seguire. è 
2 di Cavaliere. 

£ Fu sfortunato però fin dalle prime 

re Javoro per gh operai, fu D. Vidali battute. Evidentemente il popolo già 

€ e atriugò È masse — sua srisse - —- 

Quando diffatti si trattò di procura- , 

  

utile paziente e PARI non va pi 

  

grato! Non ricordi più, o popolo, i sa- 

erifici di sangue sostenuti per te dal. 

l'ex tuo rappresentante durante la lun- 

ga guerra, nella dura invasione e in un 

anno dacchè fosti liberato? Povero ex 

onorevole. Perchè non mendicare i tuoi 

voti fra i tuoi concittadini di Trieste 

cui fosti largo della tua munificenza 

dopo la vittoria? Il popolo ha. bisogno 

.di fatti non di chiacchere. Questo spie- 

ga i fischi sonori, per quanto deplore- 

voli, che salutarono la tua partenza. 

Per la verità dobbiamo dichiarare 

che il vivace contradditore signor De 

Luca GB. vero figlio del popolo, ex 

combattente genuino, cristiano senza 

reticenze, ebbe più volte a richiamare 

al dovuto galateo l’irrequieto uditorio. 

Ma... come sì fa? Talvolta è vero pur- 

troppo che «voce di popolo voce del 

Cielo !», Perciò pasienza, caro ex ono- 

revole, e arrivederci, speriamo, mai più. 

Un ex-combattene disorganizzato. 

linea dll LI Candolii 
Nel pomeriggio di domenica avemmo 

qui la gradita visita dell’avv. Candoli- 

‘risctenne; a numerosi 

Pradielis una esauriente conferenza in- 

torno al Partito P. Disse della necessi.. 

di affrontare.la lotta presente in ©.. 

a programmi, coriorme allo spirito dei- 

la riforma elettorale. Esaminando 46 di- 
ste, actennò quindi che fenomeni per- 

sonali, come quello dell’on. Anegna, 

rappresentano una reazione contro il 

progresso della riforma; che il Fascio 

rappresenta il vecchio partito liberale 

che ha deluso il popolo, per dissesto 

dell’ordinanmento economico, politico, 

internazionale; che il socialismo mas- 

simalista. rappresenta "un esperimento 

pazzo contro la piccola proprietà, con- 

tro la produzione, contro il benessere 

generale o prune dei lavoratori. Passò 

del 

. P.; per l’organizzazione delle classi 

quindi ad esporre.il programma 

operaie, per la tutela della piccola pro- 

prietà, per la legislazione sociale, la ri- 

forma tributaria, per il decentramen-/ 

to e l'autonomia degli enti locali, per 

la difesa della libertà religiosa, della 

seuola, per l’inviolabilità della {ami- 

ghia. Fu vivamente applaudito. 

Passò quindi a Lusevera ove pure tro- 

\vò un numeroso uditorio ; qui un giova- 

notto si fece ad interrompere, al prin- 

cipio, chiedendo il programma del par- 

‘tito. 

subito invertendo l'ordine del discorso 

L'avv. Candotini lo accontentò 

e trattegggiando a vivaci pennellate il 

programma ‘del partito. L'’interruttore 

allora soggiungeva: « Va bene, ma di 

promesse, ne abbiamo avute ancora». 

AI che l'avv. 

to: sì, è vero, è quello che diciamo noi. 

Candolini ribatteva subi- 

Avete avuto sino ad ora le belle pro- 

messe e la delusione del passato. Inve- 

ce del nostro programma noi vi presen- 

tiamo doppia saranzia : l’azione passa- 

ta dei nostri deputati, a favore della 

piccola proprietà, delle riforme socia» 

li ece., e le caratteristiche dei nostri 

candidati, operai, od organizzatori, tut- 

ti uomini che alla vita pubblica hanno 

già dedicata attività disinteressata! . 
L’interruttore, non sapendo ribatte- 

re parola, a capo chino, sgattaiolò, fra 

le risa dei presenti, che poi coronaro-. 

ino la fine della conferenza Candolini 

con vivissimi applausi. 

Dicono che l’interrnttore ritiratosi 

fuori all’entrata, non tfovò da far me- 

elio che offrire 5 lire a. due ragazzine, 

perchè entrassero nella sala a gridare: 

«Viva Ancona!». Ma neanche le ragaz- 

zine vogliono più saperne. 

Questi valligiani dimostrano un pro- 

mettente risveglio di, coscienza politi. 

ca. Si narra che giorni fa un: fautore 

dell'on. Ancona capitò a Pradielis con 

dei sussidi da distribuire agli ex-com- 

battenti, ma questi, quando seppero 

ehe ciò costituiva una reclame dell’ex 

onorevole, ben s ‘intende coi denari del 

Comitato Par laméntare, gridarono indi- 

enati che di codesti traffici non ne vo- 

levano sapere! 

Si ride poi quassù anche delle vante- 

rie dell’ex-onorevole per esempio per 

l'approvazione del tronco di strada per 

Lago, essendo risaputo che tale opera 

era stata ottenuta per i buoni uffici del 

Sindaco di Tarcento, prima che l’ex-0- 

  

‘intervenuti, n. 

‘al trattato di 

  

norevole giungesse a prodigare il suo 

onnipotente interessamento. 

Comizio mancato 
dell'avv. Piemonte a Nimis 

. Nimis, 10: 

Ieri alle ore 14,30 il socialista avv. 
Piemonte tenne un comizio sulla piazza 
del inereato. Vi intervennero circa 200 

persone, fra cui molti monelli. Molti 
giovani ex-combattenti del partito del 
l'ascio erano già prima decisi a non per- 
mettere all’oratore di parlare. Difatti 
questi fu accolto sino dalle sue prime 

parole da una serqua di fischi ed urla 
di «abbasso i boscevichi» e «Viva Mi- 
ni». Osserviamo di fatti che i combat- 
tenti di Nimis più che aderire al Fa 
scio dei Combattenti, aderiscono a Mi- 

ni, solo per Mini, indipentemente da 
eonsiderazioni politiche, o di partito. 

Un ex ufficiale sdegnosamente rim- 
proverò la folla per il contegno con- 

trario alla libertà di parola ed alla e- 
ducazione : chiese, a nome dell’oratore 
socialista, che lo ascoltassero con. pa- 

zienza; egli poi si offri al eontraddito- 
rio; e giù due vibrate ed a pplaudite 
parole contro di Sucre disfattrice del so- 

cialismo, 
Ba non valsero O esortazioni ; il dott 

Piemonte non potè continuare il suo di- 
scorso; fu interrotto da una continua. 
tempesta di domande, di grida e simili. 
Finalmente, vedendo inutile ]a sua pa- 
zieuza nell'aspettare la calma e DOTE 
vole attitudine degli uditori e sotto, an- 
zi sopra la minaecia (perohè parlava da 

un tavolo) ed il perieolo di veder vo- 
lare da sotto i piedi il sostegno, si rag- 

seguo a smettere. Veramente finì in un 

mode tragico. Rispondendo alle urla . 
di «Viva Mini» allargando je braccia 
come per disdegno e per ira esclamò: 
«Ebbene, votatelo il vostro Mini». E 
balzò dal tavolo, salutato da una salve 
di fischi, 

Sta bene questo accoglimento per il 
bolscevico; sta male per il rispetto al- 
J'uomo che domanda, e ne ha diritto, la 
libertà di parlare. Crediamo, che se lo 
avessero ‘ascoltato, ‘e solennemente ri- 
battuto in contradditorio, sarebbe stato 

melto meglio, molto meglio... 

Nostra conferenza a Tolmezzo 
LA serivono da Tolmezzo, 9: 

Quest’oggi, nel teatro del Rioedato» 
vio, ad Di un centinaio di elettori 
Tolmegzini tenne una conferenza l’a- 

mico Tessitori polemizzando con i par- 
titi avversari del P. P. L e chiarendo il 
nostro programma nei suoi punti capi- 
tali. Seroscianti applausi accolsero la 
sus invocazione finale alla sincerità 

nelle lotte politiche. 
Spiegò quindi, seguito attentamente 

dall’uditorio, il nuovo sistema di vota- 

zione. 

Gomizio socialista 

Alle ore 10 di oggi nel teatro De 
Marchi si svolse il comizio elettorale so- 
cialista. Circa 250 elettori, in maggio- 

ranza socialisti, presenziavano al di- 
scorso tenuto da Tito Zaniboni ex mag- 

viore degli alpini. Seguendo .le norme 
tattielie del P.,/U.‘S. il Zaniboni, che 
parlò per circa un'ora. tra i. consenti- 
nenti degli amici, non espose un pro- 

eramma ma fece la critica di chi volle 
risalendo, attraverso isoliti di DS uet Pa 

luoghi comuni degli sbarabbini propa-. 
; ‘ Dogria e di candisti. del. bolscevismo. di. provincia, 

i Algesiras, alla emerra 
libica voluta dal Banco di Roma, per 
poi vicorrere al solito sfruttamento e- 

\ittorale del disagio derivato. dalla 
gue Fra. ( 

n Non ci saremmo aspettati che Tito 
Zamiboni si fosse abbassato ad accatta- 

re|simili posizioni polensiche, ‘che non 
possono non apparire dettate da bassi 
tornaconti elettorali. 

Chiese alla fine la parola in contrad- 
ritorio ilsip. Candoni della Camera del 
Lavoro. Dichiarandosi anarchico egli 
îniziò una critica. al P. U. S. proclaman- 
da che il socialismo si. è dimostrato 
partito borghese come gli altri attac- 
cando il Zaniboni per îl suo atteggia- 
mento, come soldato e per le sue 
medaglie al valore, Replicò il Zaniboni 
diehiarandosi della tendenza turatiana. 

Non deputato ma “padre,, 
LY'ex-on. Morpurgo parlò domenica 

nella sala del municipio di Povoletto. E 
ra circondato — ei serivono -— da una 

corona. di cavalieri: cav. Pitotti, cav. 

della Rovere, cav. Degano, cav. Calli- 

gar is, CAV. ne ed altri ancora 

Parlò sull ricostituzione del patri- 

monio zootecnico hon avvenuta sotto la 

sua nassata deputazione. ma che av- 

verrà sotto la futura, sui problemi d- 

grari non risolti ma che <i risolveran- 

no se gli elettari daranno a lui ilvoto, 

sulla. ‘questione dela. valuta veneta, che 

ascenderà per la sua futura intercessio- 

Le. VS 

L’uditorio era commosso all’enuneia- 

zione di tante promesse, che cavalle. 

rescamente saranno mantennte da un 

uomo che con distribuzione di cavalie. 
rati ha mantenuto quelle fatte nelle e- 
lezioni passate. qa 

Per finire il dott. Pittotti esclamò: 
« Eleggendo l’on. Morpurgo noi eleg 

geremo non un deputato ma un padre 

affettuoso; mai altri PONEINO fare pe 

  

.i concetti che dividono noi dai scociali- 

‘ csome.-soltanto 1 

RA SORTA 

  

egemone 

«A Sua Eccellenza Il Ministro 

della Real Casa ROMA 

« Al Re magnanimo che con fede 

pari alla tenacia della volontà scioglien 

do il giuramento del Grande Avo eon- 
dusse ll popolo italiano alla Vittoria 
in questo inizio di una SI era giumn- 

va gradito l'augurio di Udine ehe Le 
ricorda fulgido esempio della energia 
della stirpe. î 

ll paese quanto e come fece l'on. Mor 
purgo », 

1 figli di tanto padre piangevano dal- 
la commozione convinti che il dott. Pi- 
totti avea parlato da buon cavaliere 
per conto proprio, senza aver fatto la 
diagnosi all'organismo politico del Co- 
immune di Povoletto. 

Contradditorio 
popolare - socialista 

a s. Gottardo 

Teri sera in una sala della trattoria 
cAlla bella Itatia » a S. Gottardo eb- 

be luogo un pubblico comizio in eni par - 
lò V’avv. Pettoello, consigliere comuna- 

| 
& 

id 

Sindaco Pecile ». 

Nel Ledra 

La bambina Claudini 

ni 6 

coetanee 

Na 2/34 xe 
xNal Cisa Gi aR- 

tra AS tullan idosì CO i Sa 

via d 

Jedi sera 

  

+ Ye AA ri LE 
lungo la della 

  

le di parte nostrg cadeva nel Ledra alla altezza del j 
E E 1, a di faccia al Collegio Paolini. Ésposto il programma del partito, 0°. sarebbe miseramente annegaia se chiese la parola il socialista Buiatti 

che con vera nobiltà di forma espose 
a R Ni, ida Deo, 
fossero AGCOrsìÌ DI ontamente due non 

‘Att a trarla in salvo. 

Gosa che cha 
   

& i inerenza col fatto 

Alle-sue argomentazioni ribattè Vav- |. 
vocato Pettoello, coronato; da applausi © 
e da corisensi del numeroso uditorio. 

Controbattè infine il Buiatti, e quan- 

do stava per controreplicare il nostro 

segretario politico già i socialisti usci- 
vano dalla sala, al canto (beati loro!) 
del « fatidico » inno‘dei lavoratori. 
» HB .il-eomizio fu seiolto. i 

Certo però, anche nel comune di U- 
dine, non e’è posto che per due: o per 
i popolari 0 per i socialisti. Dalla lontana America, ricca di faxe- 

è Ma del bilon'senso della nostra cit- tropiche moderne iniziative, che în que- 
tà eredente e Jabarioesi noi abbiamo pie sti;anni fu prodiga d' aiuti alle mostre 

na fiducia! martoriate popolazioni, viene a noi una 
nuova testimonianza di simpatia e di 

Conferenza Galletto a Fanna solidarietà, 

Teri'sera — ci serivono da Fanna — La Croce Rossa Americana «Funior» 

davanti a un pubblico numerosissimo ha proveduto a sussidiare i due bene- 
l’avv, Galletto, nostro candidato nella meriti Istituti cittadini. « Edueatorie 
lista. dei Popolari, tenne un riuscitissi- Senola e Famiglia» ed «Asilo Marco 
mo comizio elettorale, Parlò circa un'o- Volpe» per l’opera che essi eséreitano 
ra © mezza elettrizzando l’uditorio col. ‘’'esercitertanno. a ‘soccorso dei piecoli 

la robusta, sana sua eloquenza, spiegan- orfani di guerra. Le wedove dei nostri 
de capisaldi del programma nel par- caduti.angustiate dal pensiero dell’as- 
tuto popolare di fronte à quello degli sistenza e dell’educazione dei figli. so. 

altri partiti che egli confutò mirabil- io invitate a rivolgersi, per approtitta- 
mente, i re, allé Pirezioni dell” Edueatorio e del 

 Interrotto spesso da. vivissimi ap- l’Asilo, 

plausi e non da alcun contradditorio . Ti generoso aiuto è dato da bambini 
come si diceva, -—— &d erano difatti ve- degli Stati Uniti. Non potrebbe esser. 

nuti arfche i pifferi ma non osarono Vi più nobile manifestazione di bontà 
suonare per non esséré suonati —, in umana di questa che viene d’olire O- 

fine fu coronato da generale ovazione ©cano. verso faneiulli eresciuti ira gli 

mentre parecchi suoi ex soldati (egli e- ortori e dolori della lunga guerra. 
ra capitano, è, alla fronte) lo circon- E° intendimento della Croce Rossa 

darono congratulandosi con lui. Americana di mettere in corrisponden- 
Con questo il nostro plauso e za fra loro i piccoli friulani coi fan- 

stro, voto ad majora. ciulli d'America; al fime di  susettare 
i nella nuova generazione quel sentimen 

Conferenza Blavaschi to di fratellanza mondiale che deve pre- 

13. venire le guerre future. 

gg 
là +'iLII parziale della. ringlaiera 

sul corni 

cCanza 

cnarapett 

  

clone dest Po dei 

  

erg£050080 ehe dopo un asse da 

sono andati, 
ancora provveduto. 

Ca Croce Rossa Americsna 
per gli orfani di guerra 

Riceviamo: 

che oli AUSITITACI Se ne 

‘sì abbia. 

li no- 

‘Oggi 9 alle bre ei serivono da 

  

Varmo— in pubblica piazza, dalla gra- — Alcuni giorni addietro fu a Udine 
data del Palazzo MIMICIpale TNifà-  RsscHellinaeuontheBoach, gontahssi 

. i re . x aa Homrpa ci Jalla Usi Pacca 

ticabile e carissimo avy. G. B. Biava- ma figura di dama della Croce Rossa 
4 , . imerieana ne AO aver 4 sita 

sehi ha parlato, come sa parlare lui, a SII Lode Se È dopo SERI ì visitate 
lo a- l'Educatorio «Scuola e Famigha» e una vera folla di elettori, 1 quali 

scoltarono ton viva attenzione e si eon- 

fermarono nell’idea che il P. P. EL 
tutti quello che più corrisponde non. 
solo ai sentimenti ma anche ai veri bi-° 
sogno del nostro popolo. Qualche fi- 

schio isolato è inconsulto ha fatto seve- 
crediamo benefico contrasto c0)- 

della moltitudine presen- 
te e sopra tutto coi medi simpatici del- 66 

l'illustre ore Î Un ordine del giorno 39 

di ferrovieri ex profughi 
Comzi a Dogna ol a Petataglata nico 
9). | Ieri l'altro il nostro Candida- 

to operaio gaoloni parlò agli ele stori di Locomotive di Udine,» | 
vie sagliata. La parola imaggiore come imità di massa e d'im- 

franca e calda dell’ottimo nostro ami- portanza ch'ebbe lo sventura di/subi 

co, che tutti ul operai ben cono- vele conseguenze della Guerra prima 

t'Asilo « Mareo Volpe », volle Jaseiare 

a beneficio di questi Istituti, un eospi- 
cuor -contributo finanziario. 

Mentre rinnoviamo alle madri solle- 

rché vogliamo giovarsi sem- 

cordiale interessa 

di seoni Mare n 

cp 
e. Ira 

e «tazioni Pe 

za imdugto di COSÌ 

me mio. siamo lieti 
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scono, suscitò vivissimo epusiasmo dell’invasione; poi, in seguito a Capo. 
nella folla di elettori accorsa Lon retto, per il doloroso esodo rimasti col- 
ostante il tempo pessimo. Non eral’av- Je loro famiglie 1 w istante 
vocato che parlava, ma 1’oper: aio auten- gut ‘lastrico. memori e purtrop- 
tico; non poteva quindi non provocare po ancora voll’ anbmo contrariato pei 

da parte di operai applausi calorosi. duro trattamento subito quando loro 

attendenvansi una parola confortatrice 
Conferenza Tossitori | e di aiuto; mentre erano meritati voti 

i 3 ‘nio di riconoscenza di opera di 9). — Sabato sera, davanti a tutti gli di encomio i rei di dti Ò 
: ; : negazione e TU 3 

elettori cdi e Code a; È n ” } i anero misconosciu- 2 ‘ sh 11 ) fronte.al nemi 0, venne : 
ritenne un discorso SUi PPT. Condor, | SPO] = 

ma piana £ vivace, seguito dalla massi 
ti.e trattasi quali i peggiori tra i citta- 

ma attenzione del pubblico dimostrò fini; le toro famiglie, i loro figli ven 
È « 

popolari siano in grado 
nero considerati da quelle autorità pre- 

di. valorizzare la vittoria perchè solo 
essi hanno un programma che intende 

disposte alla tutela dei cittadini pre. 

fughi come gente della peggiore msma, 

dare dl massimo Valore alle migliori e 
più fattive energie del popolo italiano. 

rieacciati quasi fossero figli di tradite 

ri; senza tetto e senza Vesti abhande- 

subblica via, non diritto a 
Spiegò infine il nuovo modo di votare siti sulla I : io ala 

ti. fatta seeno ] + etto sussidio, nè alloggio; ll indumpnati 
e pe 5 a calorosi! cons c per rehéè figli di Ferrovie ri dopo un a%- 

tornati alla Ppropr la sede trovansi anco- 

rà nelle condizioni dell’esodo del 191% : 

indumenti, senza letto € 

di una *ita 

senza. 

DA- 

senza 

Mezzi 

made, 

vivone ancora 

  

Durante il fosco esilio le fammglie 

avevano diritto alll’erogazione delle 

sottoscrizioni promesse a, favore dei In Duomo per-il genettiaco del-Re 
profughi, perchè gli oblatori nessuna 

Oggi alle ore 10,30 per la ricorrenza  elausola di eselusione de pe "o 

le] 50.0 genitliaco di S. M. Vittorio E- Ferrovieri vifavevano Lt: nine 
gti TI sand Gelehpaga-nel nostro glie Hei Fefiowieni pip:lo i avevano 

Diomb una Messa solenne ui "ON tùltte indistintamente diritto a pari de- 

eli altri profughi apparte nenti a terre 

invase. al sussidio, largamente distri: 

buito è erandi commeretanti, mdustma- 
i 

In- 

Arcivescovo e le au- 

x È è da 1A re anta 

il. «De Deum»: dif ringraziamento. 

terverranno Mons. 

torità ‘civili e militari. 

Il Sindaco invia al Re l’angurio 

«della città 

li erandi gionori e Pe 

Axeyvano diritto perchè cittadini di uno 

della 

ueuali contri 
stato. colpiti 

perchè in fine 
Stesso 

sventura. 

buenti. 

E? un'’ingiustizià 

sidi, elargiti a dei non bisognosi. 

In occasione del genetliaco di Sua 

Maestà il Re venne spedito dal Sinda- 

co.iì seguente telegramma : 

che ora: questi sur 
deb 
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Tago pesare ora pure sulle pare: contri 

bulriei delle loro famiglie. 
fer debito di giustizia, il sussidio ge. 

vellativo doveva essere gorrispos sto a 

‘tute le famiglie di agenti profughi da 
feife invase e non elargito per favoriti. 

sui come si è continuato sino all’ulti- 

md malerado i reiterati e documentati 
redami inoltrati alle autorità compe- 

    

si ; 

vece lo si negava a queste e persi. 

nola quelle famiglie che si trovavano 

iotitate dai congiunti, e lo si ha sem- 

pre elargito a quelle famiglie di agenti 
noi profughi da terre invase che tutto 

quillo che possedevano avevano seco, 

IPU solo a po famiglie, ma a mol 

ti Pure tra gii agenti sin 8SÌ, ane he sca- 

poli. Mirat 
   

Riuniti la sera dell'8 novembre nel 
iodile Maechinisti < > fuochisti appro- 

vato il seguente « ordine del giorno » ; 
I ferrovieri ex profughi da terre in- 

vale del Deposito ioni. di Udine 
e Squadre Rialzo: che tutto sacrifica- 

1010 -— famiglia, cose, averi, eee, deli- 
hbefano di mandare un loro rappresen- 

La ante lì quale 1 unendosi al Comitato Na: 

zionale pro’ Ferrovieri Profughi. ap- 
coggi e faccia valere i seguenti postu- 
lati: 

IL Abbuono degli 8 mesi di antiei- 
poavuti dall'Amministrazione delle F. 
Sè dei quali nessun utile positivo ri- 
calfàrono essendo esso sprecato per vit- 

10.84 alloggio per essi e le f amighie in 
lotthde e comere i: ed è 
stato i} pretesto della mancata sospen- 
siole dei sussidio di profuganza alle fa- 
miklie dei Ferrovieri da terre invase. 

° Aumento della» diaria la quale è 
eottisposta in eguale misura delle lo- 

calità non invase, che tutto possegeo: 
n0 che non subirono le nostre sof- 
ferenze e che il tenore di vita non com- 
pie a quello da località invasa. 

Detto trattamento sia protungao 
si al eomplo pagatmenteto risarcimen 
toilei danni di guerra subiti, e le con- 

ditani locali di vita miglioriranno. 
° Doppia anzianità di servizio per 

iulto.il periodo di guerra subito, sino al 
la Promulgazione della pace e diritto 
asti arretrati. 

'Rine, 8 novembre 1912, 

Comulesrio ripartitore. 
r gli approvvigionamenti 

  

    
     

   

Al n Signor Cav. Italico Rubazzer in- 

bea ‘tato nominato Commissario Ri- 

dititore per questa Provineia. «In 
MiSesuenza le domande da parte delle 

berative di Consumo legalmente co- 
stite feoll’indicazion del numero dei 
n e delle altre aziende distribuitri- 
ciNdieate nell’art. 15 del Deereto 15 
AfUSto 1919, N. 1448 gli dovranno per- 

te presso la R. Prefettura non più 
% di det 22 corr, mese. 

vesta inteso però che i Comuni che 
» ad ora hanno funzionato regolar- 

v dite, sia panno; sp lo pito rano, con- 
     

    

5. DANIELE 
La Bi. — Neanche a farlo appo- 

sf. ci toeca constatare che S. Daniele 

intatto di ricostruzione € di lavori ha 

f@stracismo da tutte le parti. Ultima. 

mite ;} Comitato Governativo con se. 

dé în Treviso ha deliberato. altri lavori, 

per 5 ò E° di capitale è fra i paesi 

batfiecat ehe pure sono più piccoli 

di Hiro — quali Castion di Strada, 

MOrsano al Tagliamento, ‘ecc. non sì 

izlìva i nostro Comune, mentre qui V’a- 

    sia, le Chiese a cominciare da quella 
del Castello dove si fa il vandalismo, 
H I icreatorio coll’annessa Scuola Pro- ‘ 
fgisionale sono alla mercè dei venti, 

dell'acqua e delle intemperie. Impossibi 
Che nessuna delle nostre autorità è 

1 alehe ente pubblieo non faccia sen- 
ulie la sua voce a Udine o a Treviso. 
Che buona gente quelli di S. Daniele! 

     

   

   

     

Malunori. — Segnaliamo anche, qui 
ifldiseusto di t tanti ex eombattenti che > 
ce ora vengono a trovarsi e- 

adiusì Jalla lista elettorale del comune. 
Sr Ppiamo che îl Sindaco ha domandato 

* zioni Sulla, questione e speriamo 
«lè la interrogazione dell’on. Gaspa- 

Mi tto: ‘abbia esito felice è > Positivo. 
| Veramente a 

migrafici sono tutti salvi, a pgganto ei 
pista 

  

|, Coltura professionale. 2° Benchè fer- 
\ono ì Yavori elettorali noi non cessia- 

no di insistere oggi dinanzi al} passag. 

gio 0 meglio travaso degli Operai, de] 

genio militare a quello civile sul biso. 
i gno argentissimo di provvedere all’ 

siruzione professionale degli operai 

sessi Noi domandiamo perl ‘onore del. 

| nostre produzioni e per la nobiltà del 

 IRvoro, che V'operaio sia istinto ed ab- 

; tia ib ric onoscimento legale della sua 

iPPacità. Chi non conosce il suo mestie- 
i ton deve tubare il pane ‘all’operala. 

prato È rovinare l’opera affidatagli. 

“Daniele deve sorgere uma Senola 

È i profe ssionale-che oltte comple- 

AO È la istruzione elementare, svilup- 

(a. da, papac ità tecnica del giovane ope- 

Pio ti Ci dmiiato per il rinnovamento 

   

      
      

    

ha che con Deereto del 21 ottobre 

x àniele i registri a-. 

morale ed economico del paese si a 

ta all’opera esso che’ ha davanti a 
davvero un largo e profondo a a 
base di sacrifizii e di idealità popolari 
profondamente sentite. 

Case popolari, Ecco un altro tema de. 

licato che urge sciogliere fra noi e che 

sarà merito certo della prossima nuo- 

va aDim inistrazione e omunale 1’ eseguir- 

compresi. Sta 
e nelle borgate 

delle Tamiglhe numerose che 

Gispongono di appena due vani — (sì 

noti dormono in 
in una camera di 6 metri quadrati ap- 

dire della mancanza di 

in stamberghe che meri 
ro ine (endiate per non PED 

te a salute di chi le abita è l’ono» 

re di chi 1 de affitta a quel modo senza un 
per chi deve abitarle. 
d 

la con criteri sociali ben 

il fatto ehe da noi. 

Gi SONO 

speci 

    

per esempio che 
£ 

pena senza 

luce e di aria 
4 

    

i
 

x 
eso di piet sich 

rapido sopraluogo ne abbiamo 

solo in un borgo almeno quindi. 
di uc sta mberghe infelicissime. 

Torneremo sull’importante argomento 
appena le circostanze lo permetteranno. 

S. VITO DI FAGAGNA , 
10), — 

Giuseppe 
Giorni fa al signor Fabbro 
di S. Vito rubata la 

bicicletta mentre egli stava bevendo un 
Biechiere all'osteria; denunciato il fur- 
to ai RR, Carabinieri, questi eseguirono 

Telle.indagini ma non. vennero. a capo 
di nulla. 

venne 

VARMO 

Cooperativa di Consumo. — 9) Var- 
mo deve alla instancabile attività del- 

l’avyw, Biavaschi il sorgere di una Coo- 

perativa di Consumo ehe domani lune- 

dì verrà legalmente costituita alla pre. 
«enza del Notaio Leeranzi di Latisana. 

Abbiamo la luce elettrica noi... ma 

abbiamo anche sempre in serbo molte 
candele e alla fin del mese non sappia- 
mo se spendiamo più in queste che in. 
quella! Gli è che quasi tutte le sere la 

nostra luce ehiude e ci fa chiudere, a- 
pre e ci fa aprire gli cechi con un alter- 
narsi di chiari-oseuro che è una deli- 
zia! Noi non facciamo rivoluzione per 
questo, ma tanto per non pensare ma. 

le di nessuno, ci accontentiamo di po- 
ter scoprire una buona volta la enusa 
più o meno meccanica dì questi giuochi 
di luce. 

L 
  Ve RALE IRR engine v&è 

LT 
efron 

    
GET reparti med Rin 

  

Un discorso dell’on. Meda: 
‘aBbBusto Arsizio 

BUSTO ARSIZIO, 10. — Oggi in una 

numerosa audnanza di elettori conve- 

nuti anéhe dai maggiori centri di que- 
sta plaga industriale, l’on, Meda ha te- 
nuto un diseorso politico soffermando- 
si sopra Ja materia economica e finan- 

ziaria. Rammenta che accettà in un’o- 

ra difficile di assumere il decastero del- 

le finanze e che lo tenne per tre anni. 

In questo lungo ed aspro periodo ha la 
coscienza di aver fatto senza. esistenze 

il proprio dovere che orà quello di in- 
tensificare i tributi e di apprestare n 
elementi alla finanza del dopo guerr: 

Certe entrate tributarie dello vata 
benchè sviluppatesi nel quadriennio di 
Serra da due a sei miliardi, sono ben 
ONtane dal bastare al pareggio. 

L° OFatore benchè i ma che per 

una parte del « deficit» (e per molti 

  

la 

> n
d 

a o Si bisogna fat ricorso al 
credito, e q? Opinione che sulla potenzia 
costàr e ‘rendimento 

quel che lo riguarda, 
non ha lasciato inesplorato nessun pro- 
blema che alla finanza statale sì con- 
netta. Non è colpa sua se qualcuno fu 

abbandonato e se in qualche altre ron 
si è proceduto con la, seneralità che sa- 
rebbe 0ccorsa. Comunque egli è lieto 
di vedere che il suo piano di riforma 
nelle imposizioni dirette e di riordina- 

mento dei tributi locali Concentrati nel 

disegno di legge Presentato alla Came- 
ra il 6 marzo È ancora ritenuto merite- 
vole di pronta applicazione, Ariche la 
imposta straordmar la sul Patrimoni a- 

Per un maggior 
considerevole. Phi 

veva pensato a fin dal primo Maggio. 

aveva presentato Vl decreto di impo- 

sta, patrimoniale pros 

patrimoni o per l’Inere ;mento di valore 

formatosi durante ra. Ma l'on. 

Orlando cadde alla metà di giugno e 

il deereto non potè essere condotto a 

maturazione. Darà volentieri la sua a- 

desione a quelle proposte ehe il governo 

promuoverà per l' ‘assestamento finan- 

ziario dilo stato. Occorrerà aver1 iguar- 

] a gue Tra. 

do alle esigenze della produzione ed Be eg 
ve * 
‘e Immori fortune mai cittadini devo 

ho persuadersi che bisogna affr ontare 
CON Georg agtio doni sacrificio economico 

che sarà datto operativo checi renderà. 
la vita e la salute. A proposito: di una 
questione Partieolar e che viene in Qi 
sti clornì agitata — quella dei titoli — 
l’oratore, pure rasole in massima 
alla nominatività; dubita che 'mofi sia 

possibile renderla. subito obbligatoria 
senza. produrre un terribile. perturba- 
mento nella economia nazionale. 

ressiva sui nuovi 

Notizie in breve 
Una nota definitiva intimante il riti- 

vo delle truppe rumene dall'Ungheria 

sarebbe stata inviata dalla conferenza 

alla Rumenia. 

  

nostra vittorma. 

via al nome 

Per festeggiare la 
Bukarest ha dedicato una 

del nostro Re. 

Ai vapori esteri nei porti americani 
- finehè dura lo sciopero dei minatori 

- sarà fornito solo il carbone necessa 
raggiungere il porto più vicino. 

| Teodoro Muller, per tre volte presì- 
dente della Svizzera, è morto setten- 

ienne a Berna, 

rio per 

Per 400,000 marchi di moneta russa 

in cinque eassette furono sequestrate 

su un treno in pprrenza da Berlino. 

Il D. Lutborg, presi idente.del soviet, 
è stato arrestato ad Amburgo perchè * 

avea proposto in una riunione di pren- 
dere le armi‘contro la Germania. 

Mentre le truppe lettoni tagliano la 
ritirata ai tedeschi, il generale Iudenic 
continua ad indietreggiare. E° stato 
tolto 11 bloeco del Baltico per le navi 
tedesche che riforniscono il Belo di 
leename. 

  

I due idrovolanti italiani furono con- 
segnati-domentea alla Svezia, Quel Re; 
ha decorato di onorificenze i nostri uf- 

fieiahi. > d STI 

Ricordi di prigionia 
Pietro Menis 

(Continuazione, 

  

  

vedi num. precedenti), 

Benchè non fossi mni stato impiega- 

to in alcun ufficio, pure mi feci mette- 

re in fureria assieme con un altro com- 

paguo.. Mi fecero perciò fare un ba- 

gno, mi tolsero la divisa italiana e me 

ne misero\ una austriaca e mi condus- 

sero nella baracca della vispa e solle- 
cita madama burocrazia, C'era già una 

trentina di soldati; pochi se si vuole, 
ma di tutte le lingue e di tutte le reli- 
gioni : italiano, tedesco, rumeno, ezeco, 

ungherese, ‘cattolici. italiani che... be- 
stemmiavano. cattolici rumeni che pre- 

gavano in silenzio, cattolici ortodossi 
che cantavano salmi ed inni sacri, ebrei 
che si legavano la testa e le braccia con 

cinghie di enoio dimenandosi con un 
eontimno mormorio: un caos! Ma la no- 
stra favella era sempre la. più armo: 
niosa; peccato che s’intrecciasse | in 
troppo poche preghiere e fosse invece 

profanata tanto con parole turpi e bra 
sfeme. ° 

La fureria aveva sede provvisoria in 
fondo al paesello in una casetta abi. 

tata da due donne, madre e nuora, e 
da'un giovinottone ventiduenne. Quan- 

do vi entrai la prima volta quelle dne 
buone donne sapendomi italiano, mì fe- 
cero festa come se fossi un antico fa- 

migliare: mi toccavano e mi parlavano 

con.un’affettuosità ingenua e commo- 
vente, chiedendomi se mam- 
ma, se fossi sposato, se avessii figli e 

Mi raccontavano poi le loro 
‘anch'esse avevano un.soldato, ri. 

spettivamente figlio e. marito, di cui 

non sapevano nulla da più di tre anhi. 
K terminàvano piangendo insieme 

quelle poverette, disperatamente,  rin- 
sraziandomi per le mie parole di con: 

forto. 

Non scorderò mai quella casetta tri- 
ste, qufIle donne afflitte che mi  ichia. 

mavano la casa e la famiglia lontana! 

La vecchia era & sempre cheta e tacitur- 
na presso la cucina a preparare il desi- 
nare, a pregare ed a filare; un’altra 

veechierella, presso un’altra cucina mi 
aspettava lontano, gemendo. 

Quando rimaneva solo, essa mi sì av- 

vieimava e mi parlava tanto, accompa- 

snandosi coi gesti per farmi eapire 
quale he cosa. Mi fissava muta per dei 

quarti d’ora, e se la sorprendeva così 

sì seuoteva con un.sussulto, tentennan- 

do il capo. Spesso mi offriva qualche 
pezzo «di pane nero, fatto con ghiande 

e con patate, facendomi comprendere 

che se era una miseria, la colpa era di 
«quelli», e mi mostrava gli austriaci, 

TO 5 la 
AVEssit 1a 

che so io. 

pene 

‘che minacciava coi pugni chiusi. 
Ena volta le feci capire che lo Czar 

non era più, essa menò più volte la te- 

sta in segno di diniego è poi si asciugò 
una lacrima. 

Povera mamma Alexandrowna, 
ti dimenticherò mail... 

non 

DA o lr 

Ai Jati d'una strada fangosa si alli 
neano le poche casette di Gotmo, fatt 

di mota e «di vimini e coperte di pa- 

Sha. Han tutte la stessa forma e quasi 

la stessa erandezza, fornite di piccoli. s 
abbaini e di porticine basse e sconnes 

. Ogni e; isupola ha due stanze, sepa. 

vate da un vestibolo che fa da mposti- 
elio. Si abita Ta stanza che da sulla stra: 

da, tutta bianea, col pavimento di ter- 
ra battutaVe ondulata, col, soffitto ché 
schiaccia la testa. 

In un angolo e'è il forno a niù hoe- 

che, per il'pane e per ta ericina: im 

panchetto fa da secchiaio. È 
La rustica. mensa'è posta; vieino- al 

muro, sotto la protezione del Crocifis- 

sò, della Vergine è dei Santi, le cui im- 

cini sono appese sopra. Su quella ta- 

  

vola si consuma il pasto frugale da tut- 
ta la famiglia, attingendo col proprio 
cuechialo in un 0 scodellone «co- 
inune. 

Alle pareti vuote sono addossati ro- 
busti tavolati su eni sì stendono i pa- 
gliarieci per il riposo. In quella stanza 
povera ed insufficiente si svolge la vita 
da quando due giovani esistenze si uni- 
scono fino a che iloro figli n’escono per 
fondare altre - famiglie. 

Mi Bas alla sera affiacciarmi agli 

abbaini di quelle casupole basse per os- 
servarne l’ interno e goderne, non visto, 
la sona stica pace. Erano illuminate 

dalla £ fiamma crepitante 
lel pino che ardeva sulla 

Torno. Le erano senza 
de bocca. del 

corpetto, 

con la camigia bianea guernita di rosso, 

lasciava le braccia nude, col collo 

carico di .coralli multicolori, con le 
chiome sciolte sulle spalle. Filavano se- 
dute su un ‘cavalletto, alla cui testa si 

Alzara sa | forca a denti spessi, che por- 

ava il battuffolo della canapa. I po- 
e uomini fumavano la loro pipona, 
cmardando € sgridando‘ i marmocchi se- 

minudi, che giochvano e strillavano sul 
pavimento. slogiio volte e’era solamen- 

te una véechia pensierosa e triste; 
spesso alcune fanciulle che bisbielia- 
vano e gemevano somessamente, con le 
spalle rivolte alle finestre: 

Quelle scene séavi.e care mi empiva- 
no il cuore di metizia, mi velavano ghi 
occhi e mì. facevano rompere nell’eter- 
no Vinge «O casa, casa, dolce casa 
mia! { 

Ogni famiglia aveva qualche soldato 
lontano. 6 in trincea, 0 prigioniero in 
Russia, e da gran tempo non ne aveva- 

ne notizie. 
L’armistizio con |ex-impero dello 

Czar riaprì le comunicazioni e la prima 
lettera siunse proprio alla famiglia 

presso eui noi tenevamo la. fureria. Im- 
maginare la gioia delle, povere donne! 

{Continua}. 
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ATTILIO | OSTUZZI Direttore ri responsabile. 
miri x e 

Udine. Stab. Tip. S. Paolino 
    

25 a chi 

-d vani pianterreno 
Mancia di L. 

appartamentino di 
o primo piano. 

Offerte P. 7539 
Udine. 

Unione Pubblicità - 

  

.) 

Signorina provetta contabile, prati 
cissima lavori ufficio, già occupata presso 
Bane he, tuttora. presso ; dit ta commerciale 

importante cerca posto. 
Offerte D. 1538 Unione 

Udine. 

Pebblicità 

someone n + AE 4-1 Ai 

MALATTIE. DEGLI OGCH 
Casa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: pres scrizione di oc 
di difetti e imperteziò Di della v: 
occhi e delle pr alpebre, di Jacrimin 

Visite 11, E E.) 13, 15, Ed, 18. 

  

zi 
Gratuite 

per Î poveri Lunedì e Giovedì 13, 14. 

Unixe - Via Felice Cavallotti 8 

  ato de 

Commissione risarcimento danni 

Angelo, 

nel novem- 

Eimenegildo Pasetto, fu 

v Ronchi, 

indicare al 

il sig. 

gia abitante in 

bre 1915. | È pregato di PA vw 

Eprico Gaspari il suo preciso indirizzo 

per comunicazioni riguardanti la conces- 

per 
contrri al 

sione di sussidio danni causati dal 

nemico con atti diritto in- 

ternazionale. 

TE % cali rie eat paia 

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tigra San Paol 

P. HATTLER S. I 

«Hi Santo Sacrifizio della Messa — 
Lradudiaii di A_ O. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche ai bambini, 
con esattezza teologica e con compiu- 

tezza, con forma attraentissima e com- 

prensibile, il Mistero Augusto dell’AI- 
iare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni particolarità ai 

dogmi ed alla morale cristiana, 
il quale si affrettò subito. a ‘tradurlo. 
Varie vicende ne impedirono la pubbli- 

cazione fino. ad oggi. 

d
e
 

# Lalettura del volume (circa 330 pa- 

sine) supera qualsiasi ‘ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamen- 
te dare coi nostri elogi. 

L’opera .è fregiata. da 

«elchés », 
Ottimo pascolo per.gli adulti anche 

numerosi 

dotti, il libro. del P. Hattler è in- 

dioatittti anche come regalo per 1 
bambini della La Comutmione e come 
premio ai frequentatori di catechismo. 
E’ da augurarsi chetil prezioso. lavoro 

entri in ogni famiglia cristiana. 
Il prezzo è tenutissimo, quale sì avreb 

be potuto fissare solo nell’antiguerra ; 

in’ linea di concorrenza commerciale 
nessuna. pubblicazione può csareggiare 
con questa. 

Wna copia sola (in broxure) L. 2.— 
Almeno 50 copie, ogni copia. L. ) 1.50. 
Si.vende presso.lo Stabilimento Tipo- 

grafico S. Paolino. 

e profumata 

trovami 

“* — 
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in bottiglie 

in scatole metalliche da grammi 

Rivolgersi     

Per la lavorazione del latte 

6agl 10 Ifquido fighe 1: tici 
e da mezzo litro, da litro, in oe in barili da 1 qt. 

Gagli 10 in POTVGL (ut: catia 
Per Bi. e grosse partite cititazioni d acquisto 

all'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA Csezione Macchine Agrarie) - 
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50, grammi 100 e grammi 250 

TONE 
  

  

  

  

LASTRE 
cu ba è qolorate - 

di VETRO 
SRENGLIATE - RIGATE per fetta 

CATTEDRALI - RETINATE 
Ditta Pietro Bisutti 

Via Poscolle K. 10 (Palazzo Associazione Agraria) - UDINE 
Terraglie - Vetrerie - Cristallerie da Tavola 

Articoli d'illuminazione . Porcellane 
Pos:terie - 
tieri - Tappeti 

Articoli Casalinghi e da Caffet- 
di Gocco - Mastice per Vetri 

Piastrelle da rivestimento - Diamanti tagliavetri 

Vendita all'ingrosso e al minuto 
  

  

Le) 

Serio Calmiere Commerciale 

GIUSEPPE RIDOMI - UDINE 
Bifici - Cantine - Magazzini - Fahbricatione Ghiaccio, Fnorì Perla Casslonacre 

(oltre. -il sottopassaggio ferroviario) 
Vini rossi - fattorie Griffoni di Castello (superiori ai 9 gradi a L. 1.70 

» bianchi - Cantine Cipriani Soave EG ) 2 
» in bottiglia Bosca oxtra VAS alla bottiglia È » 3.90 

Vermonth Cinzano in fusti ‘ al litro » 5.25 
> Torino (gradi 15) a > J-- 

Marsala Originale Florio S.0. M. casse da 24 alla cassa di 
Olio d’oliva finissimo . i al Ka » 5.00 
Cioccolate Santè {puro cacao è zucchero d ò di 
Sapone da bucato casse da 50 chili, nominali . 7 > 100.— 
Carne arrosta con contorno [barattoli da grammi) ) > 2.90 
Condimento Principe Borgnese qualità extra al vaso 5 6. 
Grappa di moscato alla bottiglia 6 50 
Cognac Union Distillateur Brdeax alla bottiglia dI. 
Strega Alberti Benevento } 3 17.50 
Fernet-Branca casse da 12 bottiglie, la cassa’ . i » 138_— 
Passito casse da 12 bottiglie, la cassa È » 58. 

Forte stok a prezzi inferiori al costo 

Se iroppi - biscotti - latte condensato conserva - 
scattolame Champagne Spumanti 

  

(Ghiaccio cristallino a 

Mo a TOMI   L. 10al quintale (gratis agli ammalati poveri) 7 

CNMAARITE SERI VORREI msnonno È   
  

  

  

  

  

A2 ala gue i sto 
Sio,a es gere 

STIRIA 
Via Treppo 1 - 

Opere Opuscoli 

Registri - Circolari 

Amministrazioni pub- 

bliche e or: sas     
nega A ACCURATA | 

eee ama ine cima e Aia 

  
  

  

IPOGKAE 
UDINE - Via Treppo 1 

ni 
nette mio Merian dr 

nt 

= Giornali - Lavori commerciali 
@ di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 

AWisi 
Biglietti visita - Lettere mortuarie. ecc. ecc. 

dere pia fn 

Servizio completo per 

ns lesa Matrimoniali & 

"RR 
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  MANIFESTI 

fa © PREZZI M MODICI = | 

  

  

  

Agli abbonati ed amici 
Da tutto ll Friuli ci giungono ia- 

menti per il mancato o ritardato reca- 
pito del giornale. Treghiaifie tutti a 

documentarei con urna eartoì na il dis- 
servizio, perchè possiamo mettere a po- 
sto le Gose. 

_ 0 — 

Abbiamo spedito a parecea. amici il 
giornale per saggio e sappiamo che non 
è stato mai loro recapitato. Esigenze 

li tecnica amministrativa ei impedisco- 
ro di rinnovare il periodo dei nume- 
ri di saggio. Preghiamo perciò coloro 
che desiderano il giornale per mante- 
rersì a contatto col nostro movimento: 

l'importo dell’ab- rolitico, ad inviarci 
benamento. ; 

Abbonatevi 

al “Friuli,, 

iaia 

Le ins serzioni per il «Friuli», 
«La Patria del Friuli» di E- 
dine, «Il Piecolo», <Il Piccol6 
della Sera» di Trieste =. #@1La 
Gazzetta di Venezia » 
sto del Carlino > 
«Il Sole» di 

«Il Secolo»: 
Milano, « La 

Stampa », «La Nazione» di 
Firenze» « La Tribuna», «Hi 
Messaggero» di Roma «I) Mat- 
tino» ‘di Napoli «Il Giornale 
di Sicilia» di Palermo ed altri 
giornali... — \ 

Si ricevono presso la 

UNIONE: PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«Il Piccolo » ed «IH Piecolo 
della Sera > 

mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità. Italiana, Piaz z4a Carlo Gol- 
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Sig, Pizzi 
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supplisce 

Presenta 

come l'an. 
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BANCA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA 

XXUI ESERCIZIO 

o Succursali : 

Capitale Sociale Li. 

  

1,200, 000. interamente versato 

Tarcento e Tolmezzo — Agenzie: Mortegliano, Nimis e Buia ———-- 
cede 

ADERENTE ALLA FEDERAZIONE BANCARIA E AL CREDITO NAZIONALE 
Capitale sociale e depositi degli Istituti Federati al 30 giugno 1919 L..600.743.921.75 

Corrispondente della. Banca d' Halia 

Situazione al Ottobre 199 
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+ SPETT AE 

ORARI O 
delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi- Automobilistici 

Udine - Venezia 

Partenze: 10,45 — 6,45 — 1,17 — 17,45. 

diet sea 

‘atore Îug 

re in osteri 

Cervignano 6,4 
RATA 

Trieste a. 9,20 — (d) 13,50 18,45 

i —- 19,20 

da - Casarsa 

Portogruaro 6.50 — 16 — 20,55 
Casarsa a. 7,31 — 16,43 — zi 

- Portogruaro 
Casarsa 4,30 — 9 — 19,35 

Portogruaro a. 

x mume POSO |. 

-dali, il que 

59 — 942 19.57 

Son diga viceversa 
5,30 — 14 — 19,30. 

9, 30 — 10,50 — 18,5 — 21,50, 

Tita Palin dervignane 

Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. 
7,13 — 11,58 — 16,43. 

“Sulla giust. 

che telegr. Palmanova: 

    

Ir DIRETTORE 

cav. A. MIANI 

CIARA TE RA TAO A ni AR I 

  

Cervignano a. 7,39 — 12,20 — 17, D, 

Cervignano-Palmanova-Udine 

Cervignano: 8 — 13,30 — 18,50. 
Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19. 
Udine a.: 9 — 14,30 — 19,55. 

Cervignano-Trieste 

Trieste-Cervignano 
Trieste 30. — 6,50 — 1115 

fd) 17,35 — 17, 55 
Cervignaro a. 8,45 — 13,7. 

— :20,15 

Udine - Pontebba 

Parterze 5 — 6,15 — 17,40 

Pontebba - Udine 

Arrivi 9,20 — 2213, dis 

Udine-Cividale 
Udine: 214 99». 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,90. 

5 — (4) 1301 16,99 

« (6) 18,47 

  

S. Pietro Natis.: 
dotta mil.) 6,2 

Caporetto a.: 
mil.) 8,10. 

  

    

  

  
      

  
      

IL PRESIDENTE 

cav. F. MARTINUZZI. 

Cividale-Udine 

1056. — 20,59 

Cividale: 8,10 — 14 — 20. 
Udine a.: 8,40 — 14,30 — 20,30. 

Garnia-Villa Santina. 

Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30 -— 21,4 
Villa S. a. 9,10— 12,52 — 2020 -- 21,52 Cividale a. 

Villa Santina- Carnia 

Villa S. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,35 
Carnia a. 7,25 — 10,58 — 16,58 

Casarsa-Gomona Ospedaletto 
Casarsa 10,40 — 19. 

Gemona a. 12,35 — 20,55 

Gemona - Ospedaletto - Casarsa 
Gemona 5,35 — 15,35 
Casarsa a. 7,30 — 17,30 

Cividale-S. Pietro al Nat.-Caporetto 

Cividale: 8,20 — 18,44 — (trad. mil.) 

8, ag — 19,18 — (tra 

              

Caporetto-S. Pietro Nat. - Gividale 
Caporetto: (trad. mil.) 17,39 -- 5,40 — Partenze : 

16,10. talia Mercoledì, Venerdì. 
‘S. Pietro Natis.: (trad. mil.) 19.1, — 

Portogruaro: 6,10 — 11,40. 
Latisana: 6,39 — 12,8, 
Cervignano a.: 7,41 — 13,10. vai NTET80 

TRAMIVIA Udine-S. Daniele "720,30 
Partenze da Udine: 8,45 — 1A 55 — 

+ (trad. 

  
  

  

  

Ir SINnDACE IL RAGIONIERE 

E, SOMMA GIOV. TRINKO 

7,22 — 17,92. 

— 18, 25, rail 

Cervignano-Latisana-Portogruaro 
20,25 Cervignano: 7,05 — 17,22. 

Latisana: 8,59 — 18,25. 
‘Portogruaro a.: 9,26 — 18,2. 

Portogruaro-Latisana-Udine 

    

    

(festivo). 

  

Udine-Pontebba-Tarvisio 

5 (XX) 615 17,40 (Xx) 

Tarvisio-Pontebba-Udine 
: (trad. mil.) 19,50 — 7,55 Arrivi: 9,20 — 22,13 — 23,17 (x), — 

) Mg Venerdì Domenea. 

ine - Tricesimo 
Partenze da Doo: 1,30 — 810 -- 9,10 

10,10 — 11,10 — 12,25 — 1325 — 
14:25° «19,25 16,25 — 1725 — 

: 118,25 — 19,25 

Parténze da Tricesimo 6,45 — 8,15 — 
9,15 — 10,15 — 11,15 — 12.30 — 

18,90 — 14,30 — 15,30 — 16,30 — 

4 18,90 

  

te 

ma ATTAVITÀ. . PATRIMONIO SOCIALE I 
“assa L. j 1,701,721 si: } 
Portafoglio 5 6,227.281 nannini die. Pa lupin + 1,200,000,— 

Éffetti all’incasso . 84,563 Fondi dpriserta SC, 0 1° a gn 

Antecipazioni .s. vi lea: È 178,175 Fondo svalutazione beni immòbili. . . » __46,461.50 1,281,241/58 

Conti correnti garantiti » 329,581 i 

Valori Buoni' del Tesoro « LD. 3,335,064.75 e dt a (3 
di 1 Titoli emessi o gar. dallo Stato » —409,458.94 Depositanti in conto corrente |. . . . L 294,454.94 

proprietà | Titoli nia diversi . >» 489,345:— | 4,233,868/ Depositanti a risparmio . . ...., A, >. .9,581,448.37 i 

Beni immobili È 245,461 Conti correnti con Casse rurali 685,304.12 # 10,561,207/43 

Mobilio, casse-forti (valore. reale L. 31,905,— Banche e Corrispondenti S L. | 1,976,055/86 | 
e cassette di sicur. (meno ammort. i 8.127.50 23.777/50 Fondi per credito agrario 2,000,000/— 

Banche: e»Gorrispondenti CL. 3,054,569/76 Succursali e Agenzie . 729;581/31 
Sucéursali e Agenzie ; 739,857|1 Creditori diversi . 158,710/63 

Debitori diversi . 29,651/2 Conto dividendi . i di Ma 
Fondo previd. impiegati (valori. e polizze assicuraz.) . » 48,000|- Fondo previdenza impiegati (libretti di risparmio) . » 15,183|L6 | 

Totélle delle Attività L. Le » » ». (valori e polizze assicuraz.) > 13,000;— 

Valori | ® garanzia operazioni . . L, 1,346,715.80 Totale delle Passività L, | 16,753,652/02 
dt a cauzione servizio . 193,707.10 Valori di terzi in deposito (come in attivo) sola + 1,785,558186 

ia \ a custodia, 195,075.46 1.735,658/36 Utili lordi, depurati dagl’ interessi. passivi e. risconto 

Tasse e spese d’ amministrazione L. 84,633/9 I esercizio precedente . 221,484/37 
I dt 

Totale Generale L, 18,716,694 75 I Totale Generale L. | 18,716,694/75 
cu | La 

— 19,30 
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Arrivi a Pordenone: 
da Aviano — 15   

Pordenone - Cordenons 

Parterze da Pordenone: 
14 — 17,30 — 19,30. 

Arrivi a Pordenone: 
11,50 — 14,50 — 18,20 |—. 

Pordenone - S. Martino - pianti Civid 

  

-14,55 — 17,50. 

S. Daniele - Udine 

14,99 — 18,15, Va ì viano). 

Servizi Automobilistici 

Pordenone -Aviano-Maniago 
i Partenze da Pordenone: 7,30 -— 10 fino Partenze da Tolmezzo: 7-— 124) | 

Partenze da San Daniele: 7,5 — 11,39 Aviano — 16,30 — 17, 30 (firo A- I ‘(ogeqes a tpo4018) la js 

- Arrivi a Tolmezzo : 6,40 — 9,9 
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7,30 — 11) lonta! 
19-da A_S. Se, 

. Gen. 

al Ba 
TE28805,; mil 

e Ma: 

Tom da to al 
Iny 

chiam 
Partenze da Pordenone: 10 — 19, eomp 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18,30. 

Udine-Faedis-Nîmis e tioonati 

Da Attimis: 

tare. 

La 

spiace 

7,30 — Arrivo a È eonte 
ka 27 

: 11.— arrivo Atimis 12. Ta re 
Da Attimis: 13 — arrivo Udine } Grido 
Da Udine: 16,30 — arr. Attimis % gai be 

Recapito Albergo al «Tele8Taf dican 

Tramvia del But 
H3 

Porro 

i cellen 

‘aCeoL 

fai del A


